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Traforo della Tambura Si alza un coro di dissenso
 

Sia l’Idv che Rifondazione dicono no al progetto: «Rispettiamo le montagne» Intanto
il primo allerta meteo è passato senza causare grossi danni al territorio
 
 
 
 

MASSA Nonostante la pioggia e l’allerta meteo della protezione civile nessun danno si è registrato ieri a

Massa e dintorni. Ma il tema del dissesto idrogeologico di questo territorio è caldo e il dibattito è più che mai

aperto. L’Idv per esempio boccia con tutte le sue forze il progetto del traforo della Tambura e il circolo Centro

di Rifondazione comunista, attraverso il suo segretario Gian Carlo Bertuccelli, dice basta agli attacchi alle

Apuane e ai borghi montani. «La zona montana -. scrive Bertuccelli - sta pagando uno scotto molto pesante,

non da decenni ma si può dire ormai da un secolo, poiché, le masse di questo fronte del territorio comunale

“massese”, è senza alcun dubbio il più rapinato e nello stesso tempo il più emarginato, dopo gli anni d’oro, si

fa per dire, quando le cave di marmo erano si sfruttate, ma lo erano in maniera assai diversa e molto meno

invasiva e per giunta impiegando centinaia di uomini (cavatori, tecchiaioli, aizzatori, quadratori) figure

importanti, geniali, che rischiavano la vita ogni giorno, ma che, perlomeno, un tozzo di pane riuscivano a

portarlo a casa». E continua: «Oggi, a parte la cooperativa di Gioia a Casette, si possono osservare cave di

marmo anche pregiato, dove le maestranze sono ridotte al minimo, per cui i blocchi anche enormi vengono

staccati dal monte e portati a valle e quindi al porto, con operazioni che contano una manodopera veramente

limitata. Si ritorna a parlare della costruzione della superstrada con galleria tra Vagli e Forno in direzione di

Carrara. Un progetto che altro non farebbe che colpire irrimediabilmente il paesaggio e tutto ciò che si trova

in seno alla “Bella addormentata” cioè la Tambura e le valli sottostanti». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

http://quotidianiespresso.extra.kataweb.it/finegil/iltirreno/CheckSecurity.chk?Action=Refresh&url=LISTALM20121016_16.html&data=20121016&giornale=iltirreno
http://quotidianiespresso.extra.kataweb.it/finegil/iltirreno/CheckSecurity.chk?Action=Update&url=LMLM_16_02.html&data=20121016&giornale=iltirreno#

